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N ell’attesaditro-
varmi un cin-
ghiale in giar-

dino (una scrofa con i suoi cuccioli è stata
fotografata mentre trotterellava allegra-
mente sulla strada comunale verso casa
mia), prendo atto che, in questo 2018 or-
maiavviatoaconclusione,asudsiamosce-
si in guerra contro la cimice asiatica e la
Culex pipiens (vulgo, sginzala, ora anche
in versione tigre) che inocula il virus letale

West Nile; a nord contro i lupi e la proces-
sionariadelpino;aovestcontro lezanzare
elezecche;aestcontro lenutriechescava-
no gallerie negli argini dei torrenti, espo-
nendoipaesi al rischio di esondazioni,per
non parlare del «mostro» avvistato nel la-
ghetto di una vecchia cava di argilla in lo-
calità Valfonda, «enorme, una specie di
serpente lungo e grosso», secondo la testi-
monianzaresaall’ArenadaAngeloLunar-
di, 75 anni, agricoltore di San Bonifacio,
che assicura d’averlo visto con i propri oc-
chi, spaventandosi a morte.

L’ultima minaccia è rappresentata dalla
vespa velutina, un calabrone (...)•> PAG29

«Maggiori risorse per una Vero-
na più sicura». Il vicepremier e
ministro dell’Interno Matteo
Salvini invia una lettera al no-
stro giornale per rivolgersi ai cit-

tadini dopo il via al decreto sicu-
rezza: «Sono previsti più agenti
di polizia locale, risorse per la
videosorveglianza, l’estensione
del Daspo urbano e accesso del-

la polizia municipale alla banca
dati della polizia». Assieme a Di
Maio inoltre arriva una promes-
sa: «L’autonomia del Veneto en-
tro dicembre».•> PAG3 e13

INODI.Letteradelvicepremieralnostrogiornale:neldecretoSicurezzaeccolemisureutiliallacittà

Salvini:«PiùrisorseaVerona»
Il leaderdellaLegaeDiMaioassicurano:«AutonomiadelVenetoentrodicembre»

IL CASO. A Tomba Extra. La stima è di 900mila euro

Nelleslotmachine
leoffertedeifedeli
Trasferitoilparroco

PAURA NELLA NOTTE. Rogo divampa in via Poloni: soccorse 24 persone

CONTROCRONACA

Siamo in guerra con gli animali

•> GATTAMELATA PAG4
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ALLERTAVIABILITÀ
Festeemercatini
scattaunnuovo
pianodeltraffico

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Lamalinconia
elastagione
dell’infinito

Soldi dei fedeli giocati nelle slot
machine. Centinaia di migliaia
di euro offerti a fondo perduto
al sacerdote, o prestati negli an-
ni con l’impegno di averli di ri-
torno, sarebbero spariti nelle
macchinette del gioco d’azzar-
do. Nei guai è finito l’ex parroco
di Tomba Extra, che ha guidato
la chiesa di San Giovanni Batti-
sta dal 2007 al 2017. Il prete

avrebbe speso, questa la stima,
circa 900mila euro. La Curia lo
ha prima trasferito a San Fiden-
zio e poi indirizzato in una co-
munità di Milano per un percor-
so di recupero. Il sacerdote in-
fatti soffrirebbe di ludopatia.
Ma ora i devoti di Tomba Extra
chiedono di essere risarciti e
protestano: «Siamo stati raggi-
rati».•> FERRO PAG15

di MAURIZIO CATTANEO

Leaspettative
diunterritorio

L
a lettera di Salvini al nostro giornale
mostra l’attenzione del vicepremier per
un territorio che alle precedenti
elezioni ha in buona parte creduto
nell’idea di sviluppo proposta dal

Carroccio. Rimanere legati all’elettorato non è
cosa scontata in un Paese affetto dal vizietto di
candidare gli «amici degli amici» in collegi
sicuri, con parlamentari toscani in lizza a
Bolzano e quelli lombardi in Sicilia. Salvo poi,
dopo tante promesse in campagna elettorale,
una volta a Roma, dire addio alla provincia. Con
buona pace di chi ti aveva dato fiducia.

Un simile messaggio ai veronesi diventa poi
significativo visto un esecutivo formato da due
partiti con visioni dissimili su molte questioni.

Il vicepremier rivendica le decisioni prese sul
fronte della sicurezza, dell’immigrazione e su
alcune questioni in materia economica. Non
solo. Dallo scritto si evince la volontà di
procedere sulla strada della riduzione del carico
fiscale e della semplificazione burocratica, due
spine nel fianco in un territorio di piccole e
medie imprese e partite Iva.

Indubbia rilevanza ha poi la questione di una
autonomia regionale che, se davvero verrà
sancita entro dicembre, rappresenterà una
vittoria leghista.

Resta il convitato di pietra, ovvero la
componente grillina dell’esecutivo. Anche se va
dato atto a Di Maio, durante la tappa di venerdì
scorso nella nostra città, di aver dato prova di
voler ricucire con il mondo delle categorie.

Ma particolarmente sentite a Verona ed in
Veneto sono le due grandi questioni delle
infrastrutture e di una politica che mette a
rischio i bilanci ed il mercato comune europeo
in nome delle sovvenzioni caritatevoli come
chiave di sviluppo. È un’area che mal digerisce
gli stop alla Tav e un rapporto eccessivamente
conflittuale con l’Europa, che certo va cambiata
ma non messa in discussione.

Proprio nel riuscire a superare quel «patto di
governo» che frena le grandi opere sta la sfida
maggiore che Salvini ha di fronte quando varca
i confini veneti.

Il vicepremier in ogni caso mette nero su
bianco il proprio pensiero e lo fa inviando lo
scritto ad un giornale. In un momento in cui le
parole si sprecano ed in troppi parlano alla
pancia della gente attraverso slogan su internet
e senza contraddittorio (salvo poi, dopo poche
ore, affermare il contrario), tornare al senso del
ragionamento, dell’analisi, dell’assunzione di
responsabilità, attraverso un documento «che
resta» non è davvero poca cosa.

SALVATIDALLEFINESTRE. Pauranel cuoredellanotte nel condominioalcivico7di viaPoloni, una traversa divia
Valverde.Ieri intornoalle 4.30 unincendio èdivampato in un appartamentoalpiano rialzato,distruggendolo
completamenteefacendo alzareil fumoaipiani piùalti. Lefamiglie chestavano dormendosonorimastebloccate
dentroiloro appartamentia causadel fumodenso. Imponente lamacchinadei soccorsi:24 persone sonostate
visitatedal118 acausa diintossicazioni. Evacuato l’edificioanche attraversolefinestre eibalconi. Ilsindaco
FedericoSboarina loda isoccorritori: «Grandecoordinamentoe professionalità».•> TREVISANI PAG10 e 11

Incendio nel palazzo in centro
Intossicati e famiglie sfollate

LARIVOLTADEIGILETGIALLI.Violenzeblackbloc
UnveroneseaParigi:«Caosepanico»

•> GIARDINI PAG20

•> VINCENZI PAG16 e17

UNDEBITOPESANTE
Unamadre chiede:
ai lavori sociali
per pagarele multe

•> COSTANTINO PAG21

LOSCRITTORESCALIGERO

Abbattutalacasa
natalediDinoColtro•> PAG43

DOMANILAMARATONAINTV

JerryCalàapplaudeV.V.B.
Giàsuperati14milaeuro•> PAG25

Forse non tutti sanno che il ter-
mine malinconia ha la sua radi-
ce nella lingua greca. Etimologi-
camente significa «bile nera».
Non stiamo ad inoltrarci nella
funzione importante della bile,
ad esempio per la digestione.
Evidenziamo invece quell’ attri-
buto «nera» (...)•> PAG28

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

LA STORIA
DEL VENETO
DALLE ORIGINI AI GIORNI NOSTRI

Francesco Jori
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(segue dalla prima pagina)

(...) carnivoro, giunto dal
sud-est asiatico, che si man-
gia le api da miele.

Nel recente passato la Pro-
vincia era stata costretta a
emettere un regolamento
«per la partecipazione ai pia-
ni di contenimento/eradica-
zionedegli animalinocivi», ri-
volto a «cacciatori e cittadi-
ni», quest’ultimi armati di
fionde e bastoni, suppongo,
considerato che non dispon-
gono del porto d’armi. I con-
trolliquadriennaliriguardava-
no,oltre chei cinghiali e le nu-
trie, anche i colombi e i corvi.

Ho volutamente tralasciato
di considerare i topi, soprat-
tutto nella loro versione più
ubiquitaria e repellente, cioè i
ratti delle chiaviche o surmo-
lotti, meglio noti come pante-
gane. Nel settembre di 35 an-
ni fa ci scrissi un articolo per
questogiornale,nelqualespie-
gavo che l’ultima grande ope-
razionedibonifica incittàrisa-
liva a otto estati addietro, e
che l’Ulss 25 poteva contare
suduesoliaddettiper lederat-
tizzazioni, e che per mettere
in sicurezza un solo condomi-
nio sarebbero serviti ben otto
interventi l’anno.

Magari da allora la situazio-
neè migliorata, chissà,e il ser-
vizio d’igiene pubblica sta fa-
cendo miracoli. Ma, con que-
sti chiari di luna, tenderei a
escluderlo. E comunque ave-
va ragione Albert Einstein,
che del topo diceva: «Se solo
pesasse 20 chili in più, l’uomo
avrebbesmessodasecolidies-
sere il padrone della terra».
(Alcelebrescienziatovienepe-
raltro attribuita anche
un’altra massima: «L’uomo
ha inventato la bomba atomi-
ca,ma non esiste topo almon-
docheinventerebbelatrappo-
la per topi». Nonso se sia apo-
crifa, però suona bene).

Alle superiori ho avuto per
insegnante di scienze una
straordinaria professoressa,
Giannella Vesentini Paiotta.
Nel 1985 compilò un atlante
della fauna cittadina, a quat-
tro mani con Giuseppe Osel-
la, conservatore della sezione
di zoologia del Museo civico
distorianaturalenonchéento-
mologospecialistaincurculio-

nidi, famiglia d’insetti coleot-
teri, lapiùestesadelregnoani-
male (circa 50.000 specie, di
cui parecchie dannose per la
popolazione e per l’agricoltu-
ra).Sonoandatoarileggerme-
lo. Fra le bestie presenti dalle
nostre parti elenca parassiti
dell’uomo e degli animali do-
mestici; mangiatori di lana,
stoffe, pelli, pellicce; specie
che attaccano il legno; man-
giatoridicarta; faunadegli in-
colti;artropodiurbani danno-
si.

Il libretto della mia ex inse-
gnante segnala la vipera pre-
sente nelle mura magistrali; il
geco o tarantola mauritanica,
comparsa a Verona nel 1961;
la volpe e la faina; i piccioni, i
gabbiani, le cornacchie grigie
e gli storni (che stanno colo-
nizzando viali e giardini an-
che in centro); la mosca; la
Fannia canicularis (in Val-
pantena detta apina, mosca di
piccoledimensionichevolain-
cessantemente a scatti con ra-
pidicambi didirezione); imo-
sconi; le zanzare; i pappataci;
le blatte; gli acari della farina
e del riso; gli stegobi del pane
edeibiscotti; le tignole; laPlo-
dia interpunctella, farfallina

che depone le uova in pasta,
riso, frutta disidrata, fagioli
secchi, farina; l’ilotrupe,unco-
leottero che attaccò le travi li-
gnee della Biblioteca civica,
rendendo necessaria la sosti-
tuzione con quelle in cemento
armato; ipidocchi, le pulci e le
zecche; e persino la Reticuli-
termes lucifugus, una termite
individuata a Veronetta, della
quale si era scoperta un’unica
traccia nei primi anni Cin-
quanta in una vecchia casa di
San Martino Buon Albergo.

Nelfrattempole invasioniso-
no aumentate e i contadini si
ritrovanoconi frutteti e icam-
pi invasi dalla voracissima ci-
mice asiatica, approdata in
Italiada Cina, Giappone e Co-
rea nel 2012, tuttora rumoro-
samente svolazzante, benché
intontita dal freddo, anche
nelle nostre abitazioni. Invece
i loro colleghi del Vicentino
hanno dovuto fare i conti con
l’ottavadellediecibiblichepia-
ghe d’Egitto, le cavallette, le
stesse che il 28 agosto 1542
oscurarono il sole a Verona e
simangiaronotutte leerbe,co-
me attesta un’antica iscrizio-
ne sulla volta della Porta dei
Bombardieri che dal Cortile

delTribunaleconduce inpiaz-
za Viviani.

Con la scusa della campagna
bellica contro le zanzare che
propagano la mortale febbre
del Nilo, e dunque non certo
meritevoli di umana compas-
sione, ci sono in circolazione
cittadini che si credono auto-
rizzati a scatenare una loro
personalissimaguerrigliacon-
tro qualsiasi animale. Ne ho
avuto conferma il giorno in
cui mi sono trovato sull’uscio
un mustelide morto. Sembra-
va che dormisse. Il mantello
era integro. Nessun segno ap-
parente di lesioni. Che cosa
l’avrà ucciso?

Siccomenonsonounozoolo-
go, mi sono rivolto a un amico
che lavora come veterinario
pressoil serviziosanitàanima-
le dell’Ulss 9. Più che altro vo-
levo sapere se si trattasse di
una faina o di una donnola o
di una martora. «Maschio di
faina», ha sentenziato a colpo
sicuro.

Non immaginavo che in tal
modo avrei fatto scattare una
procedura d’ufficio d’invidia-
bile efficienza. La carcassa è
stata presa in consegna da un
suo collega del distretto 2 di

Grezzana e inviata all’Istituto
zooprofilattico sperimentale
delle Venezie. Dopo qualche
tempo mi è arrivato a casa,
per raccomandata, l’esito
dell’autopsia eseguita nei la-
boratori chimici di Legnaro
(Padova). Sono rimasto basi-
to: nello stomaco della povera
faina era stato rinvenuto un
«trancio di mortadella conte-
nente polvere biancastra av-
volta in un foglio di giornale».
La sostanza è stata classifica-
ta come bromadiolone, un
«rodenticida anticoagulan-
te». Veleno per topi. In vendi-
ta persino su Amazon a 4,70
euro. Provoca «emorragie in-
terne inesorabilmente letali».
Inoltre, leggosul foglietto illu-
strativo, «la morte sopravvie-

ne indipendentemente dalla
quantità di bromadiolone in-
gerita dal singolo individuo»
elasua«caratteristicapeculia-
re è quella di essere normal-
mente ben accetto al palato».

Nelloscorrere l’elencodeiro-
denticidi anticoagulanti che il
laboratorio di analisi riscon-
tra normalmente negli esami
tossicologici, mi si è accappo-
nata la pelle: brodifacoum,
chlorophacinone, couma-
chlor, coumafuryl, coumate-
tralyl,difenacoum,diphacino-
ne, flocoumafen, pindone,
warfarin.

La faina sarà per caso rima-
sta vittima delle periodiche
campagne pubbliche di derat-
tizzazione?Unaletteragiunta-
mi in copia per conoscenza

dall’Azienda multiservizi di
igiene ambientale, indirizzata
al Comune di Verona, al Nu-
cleo guardie ecozoofile
dell’Organizzazione interna-
zionale protezione animali e
al Comando della polizia mu-
nicipale, lo esclude tassativa-
mente: «Si specifica che le no-
stre tecniche non utilizzano
né la tipologia d’esca campio-
nata (mortadella) né il princi-
pio attivo rilevato (bromadio-
lone)», scrive l’Amia.

Ho perciò cercato d’immagi-
narmi lascena di un individuo
che va dal bottegaio di buon
mattino e, anziché spararsi un
panino con la bondola, com-
pra una fetta di mortadella
spessa due dita da ridurre in
grossi cubetti. Poi torna a casa
zufolando,s’improvvisapicco-
lo chimico sul tavolo della ta-
verna, farcisce i tranci di salu-
meconilbromadioloneavvol-
to in brandelli di giornale e in-
fine, di sera, va a spargere le
esche nel circondario. La pro-
cedura richiede una freddezza
da vero killer.

Nonessendocipollainelle vi-
cinanze, chi potrebbe averce-
la con le faine, che, fra l’altro,
normalmente più che di galli-
ne preferiscono cibarsidi frut-
ta selvatica, bacche, miele o
di animali poco graditi come
rettili e topi? La conclusione
lascia sgomenti: l’avvelenato-
renon vuole liberarsi delle fai-
ne bensì dei nostri amici a
quattro zampe, cani e gatti,
che sconfinano nella sua pro-
prietà.

È così che a fine luglio, nel
giardino di casa, è stato ucciso
Kaos, ilpastoretedescodasoc-
corso che aveva scovato i su-
perstiti sotto le macerie di
Amatrice e Norcia dopo il ter-
remoto del 2016. È così che a
fine agosto, in un bosco del
Bergamasco, è stato ucciso
Buddy, cucciolo prodigio di
golden retriever specializzato
nella ricerca dei dispersi in
montagna.È così che ogni an-
noanchenelVeronesemuoio-
no fra dolori atroci tanti ani-
mali domestici. Per cui fa be-
ne la deputata Michela Vitto-
ria Brambilla, presidente del-
la Lega italiana difesa animali
e ambiente, a chiedere al Par-
lamentodi trasformare in leg-
ge l’ordinanza ministeriale
contro i bocconi avvelenati e a
rafforzare le pene per chi si
macchia di simili misfatti.

Le guerre, anche quelle con-
tro gli animali dannosi, sono
una faccenda troppo seria per
lasciarle fare agli imbecilli. •
www.stefanolorenzetto.it

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Lamortearrivaavvoltaincartadigiornale
Siamoinguerraconcinghiali,nutrie,cimiciasiatiche,vespevelutine,zanzare,zecche.Malalottaaglianimali
dannosinonsipuòlasciareinmanoagliimbecillicheuccidonocani,gattiefaineconlamortadellaalveleno

Inalto, lafaina uccisa.L’esca eraun trancio dimortadella contenente topicidaavvolto incarta di giornale

Ilreferto dell’Istituto zooprofilattico attestal’uso di bromadiolone
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